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Documento di convenzione ASL
Raccolta di convenzioni ASL stipulate da varie unità operative 

(database https://pandora.infn.it/public/raccoltaconvenzioni )

Documentazione standard del MIUR: http://www.istruzione.it/alternanza/

Sintesi e fac-simile di una convenzione unità operativa – scuola

Raccolta di pareri su aspetti giuridici e legali

Proposta di documento standard per INFN: https://pandora.infn.it/public/asltaskforcereport

(6 pagine, 10 articoli)

Ulteriori documenti: liberatoria per fotografie e riprese video + patto formativo 

Discussione su linee guida per attività di ASL nelle strutture

https://pandora.infn.it/public/raccoltaconvenzioni
http://www.istruzione.it/alternanza/
https://pandora.infn.it/public/asltaskforcereport
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• Ogni struttura può ospitare un numero di studenti non superiore al 10 % dei suoi dipendenti

(meglio considerare tempo indeterminato), nello stesso periodo di tempo.
L'ASL ha invece uno spirito ben diverso, legato ad una forma di integrazione dello studente nel luogo di

lavoro per un periodo di tempo relativamente lungo. Di conseguenza, una percentuale eccessiva, rispetto al

numero di dipendenti per cui è dimensionato il luogo di lavoro, causerebbe disagi per tutti.

• Tutor formativo esterno è membro dell’INFN (dipendente o associato). Rimane da capire se,

in base ai regolamenti interni, il personale associato può svolgere tale ruolo senza compenso.

• INFN sostiene dei costi per i beneficiari, come il servizio mensa.

• Consultato l'ufficio Trasferimento Tecnologico, la proprietà intellettuale e/o materiale

eventualmente scaturita dall'attività svolta dallo studente rimane di pertinenza dell'INFN in base

sia alla legge che alla normativa interna.

• Il beneficiario si impegna a mantenere la massima riservatezza, indi a non divulgare né in

tutto né in parte, e a non rivelare a Terzi le informazioni confidenziali di cui sia venuto o di cui

verrà a conoscenza nell’ambito e in esecuzione dell’attività di ricerca dell'INFN, nonché per

quanto attiene a eventuali risultati conseguiti.

• I beneficiari devono firmare a parte le liberatorie per fotografie e riprese video.

Punti-chiave
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• Modalità di lavoro:

Poiché non ci sono prescrizioni normative specifiche, le modalità di lavoro (lezioni frontali,

laboratori, lavoro in gruppo, …) sono da concordare tra le parti.

• Periodi:

Il periodo è un aspetto da concordare. E’ bene avere un intervallo di tempo definito e limitato (di

certo non suddiviso su più anni).

• Gestione delle richieste da istituti scolastici:

Ogni struttura INFN giudica tutte le proposte delle scuole e si adopera per trovare un punto di

incontro.

 Ogni struttura potrebbe avere un commissione di 3 persone per valutare le richieste

 Si chiedono regole semplici e trasparenti (Come comportarsi con parenti dei dipendenti?

Vanno bene i criteri geografici? E’meglio usare First Input First Output?)

• L'INFN è un soggetto qualificato per la formazione del personale della scuola come le

Università, i Consorzi universitari e interuniversitari e gli IRRSAE. Ciò non lo esime dalla

stipula delle convenzioni con le scuole per ospitare studenti in alternanza. I due elementi

sono, infatti, tra loro indipendenti e riguardano aspetti diversi.

Aspetti organizzativi
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Elenco possibili attività (1/2)

Tecnico di laboratorio (tutor INFN: ricercatore, tecnologo, tecnico)

Ideare esperienze di laboratorio

Realizzare misure con strumentazione scientifica

Ricercatore e tecnologo (tutor INFN: ricercatore, tecnologo, tecnico)

Misure sperimentali con apparati scientifici in gruppi di ricerca

Comunicatore scientifico (tutor INFN: ricercatore, tecnologo, amministrativo)

Schede di gradimento per le iniziative di divulgazione

Realizzazione di eventi con exhibit e mostre

Gestione documentazione fotografia

Poster

Gestione social media
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Contabile (tutor INFN: amministrativo)

Gestione cassa per acquisti di valore inferiore a 200 €

Gestione personale in trasferta

Gare per strumentazione scientifica

Perito meccanico (tutor INFN: tecnico)

Progettazione e realizzazione di parti meccaniche per esperimenti o acceleratori

Perito elettronico (tutor INFN: tecnologo, tecnico)

Circuiti e sistemi di controllo per apparati sperimentali o acceleratori

Elenco possibili attività (2/2)
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Osservazioni e criticità

Formulare eventuali quesiti su aspetti poco chiari direttamente al MIUR

Fabrizio Proietti

MIUR - Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale

di istruzione - Dirigente Ufficio IV

Viale Trastevere, 76/A 00153 Roma

Telefono: 06.5849 - 5850

Email: fabrizio.proietti6@istruzione.it

mailto:fabrizio.proietti6@istruzione.it
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Articolo 1 (numero di studenti)

è necessario ed obbligatorio inserire il numero degli studenti coinvolti nel progetto o si può

genericamente scrivere La struttura ospitante si impegna ad accogliere a titolo gratuito presso

le sue strutture gli studenti dell’ Istituto?

Nella convenzione con l’istituzione scolastica non è necessario inserire il numero degli studenti

che verranno ospitati, potendo la stessa costituire una cornice di riferimento per disciplinare

l’ospitalità degli studenti della scuola in alternanza.

Domande/risposte

Articolo 7 (durata della convenzione)

Le strutture operative desiderano proporre alle scuole la stipula di convenzioni di durata

triennale, ma si parla di durata legata all'espletamento dell'esperienza definita da ciascun

percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante e i progetti difficilmente possono

estendersi per tre anni. Suggerimenti?

La convenzione può avere anche durata pluriennale e prevedere al suo interno che di volta in

volta, dopo che l’INFN comunica il numero di studenti ospitabili in un certo periodo, la scuola

ne comunichi le generalità, inviando il Patto formativo relativo a ciascuno studente, da firmare

da parte della scuola, della famiglia dello studente e della struttura ospitante. Al Patto formativo

potrà essere allegato il Progetto formativo, condiviso tra la scuola e l’INFN come struttura

ospitante, che riporta i contenuti del percorso di alternanza che si intende svolgere.
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